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Rosso 

Calendario della Settimana 
Domenica 14 Esaltazione della Santa Croce 

Lunedì 15 B.V.M. Addolorata; S. Caterina da Genova 
Martedì 16 Ss. Cornelio e Cipriano; S. Eufemia; S. Ludmilla 
Mercoledì 17 S. Roberto Bellarmino 
Giovedì 18 S. Giuseppe da Copertino; S. Eustorgio;  
 S. Arianna 
Venerdì 19 S. Gennaro; S. Mariano 
Sabato 20 Ss. Andrea Kim e c. 490 occasioni 

di amare 

A scolto 

 

 

Dal Vangelo di Matteo (18,21-35) 
Pietro si avvicinò a Gesù e gli disse: “Signore, quante 

volte dovrò perdonare al mio fratello se pecca contro di 

me? Fino a sette volte?”. E Gesù gli rispose: “Non ti 

dico fino a sette, ma fino a settanta volte sette. A propo-

sito, il regno dei cieli è simile a un re che volle fare i 

conti coi suoi servi…” 

 

C omprendo e medito  

 
♦ Nella parabola che segue, il servo riceve un con-

dono per un debito enorme, ma non è capace di 

condonare uno piccolissimo: Dio ci sconta tutto, 

e noi fatichiamo a perdonarci le piccole offese. 

♦ Il perdono non si esaurisce e non ha termine. E’ 

come una sorgente che dà sempre acqua. E’ figlio 

dell’amore e, come tale, nasce dal cuore e non 

può essere fermato. 

 

Un testimone 

S. Antonio Abate venne a sapere che, nella ricca e 

corrotta città d’Alessandria d’Egitto, viveva un u-

mile calzolaio considerato santo. Desideroso di 

migliorare, lo va a trovare per conoscere il segreto 

della santità. Gli domanda: “Cosa fai per cammi-

nare così bene nella via di Dio?”. Gli risponde: 

“Faccio solo scarpe”. “Come passi le tue giorna-

te?”, incalzò Antonio. “Le divido in tre parti: otto 

ore di lavoro, otto di preghiera, otto di sonno”. 

“Ma qual è il segreto della tua santità? Forse la 

tua povertà?”. L’umile calzolaio risponde: “No, 

anche qui faccio tre parti dei soldi che ho: una per i 

poveri, per la Chiesa, e per me”. S. Antonio, che ave-

va dato tutto per i poveri e aveva seguito Dio, conti-

nua: “Come fai a vivere in una città così corrotta e 

piena di gente malvagia?”. E il calzolaio con sempli-

cità: “Confesso che spesso non mi trovo bene in que-

sta città. A volte la notte non dormo nel vedere tanto 

male, e piango. Ma prego sempre così: Signore, que-

sti peccatori sono miei fratelli. Non condannarli, con-

danna me al posto loro, perché anch’io sono peccato-

re. Salvali”. Capì allora S. Antonio che il segreto del-

la vera santità, che ci fa simili al Padre che sta nei 

cieli, consiste nella misericordia e nel perdono. 

  

P rego così  

 
Sette volte devo perdonare? Ma Gesù, nemmeno una son 

capace! Anzi, spesso conto quelle in cui sono stato vendi-

cativo e inflessibile e mi vanto di essere un “duro”. E tu, 

come sempre, esageri! Perché sette è troppo poco, ma non 

ti accontenti nemmeno del doppio, del triplo. No! Settanta 

volte di più. Come dire: o perdoni sempre, o non perdoni 

mai! Ho capito, Gesù, che l’amore non si conta: non si di-

vide né si sottrae. L’amore si moltiplica. E il perdono nasce 

solo dal cuore di chi ama come te. Investimi con l’effusio-

ne del tuo amore, fammi capire che solo nel saper perdona-

re divento grande e che la forza, quella vera, è soltanto di 

chi sa amare. 
 

A gisco  

 
Non cederò alla tentazione di sentirmi importante perché mi ven-

dico. Riporrò la forza del mio carattere nella dolcezza e nel per-

dono. 



Quest’anno la festa del Sacro Cuore compie 40 anni. In 

preparazione a questa ricorrenza è stato indetto l’Anno 

della Misericordia (giugno 2007-giugno 2008). Per tutto 

questo anno nel foglio settimanale riporteremo pubblica-

zioni che riguardano la devozione al Cuore di Gesù, quel 

Cuore che ci fa conoscere l’amore traboccante, paziente e 

colmo di misericordia di Dio. Le meditazioni e preghiere 

che riportiamo su questo foglio sono un piccolo aiuto ad a-

prire il cuore a un’accoglienza profonda di Gesù, origine e 

causa di ogni vero amore. 

 
Piccolo Breviario dell’Amore di Dio e del cuore di Gesù  

 

Una conoscenza che è amore: un amore misericordio-

so, che condiscende ad unirsi e, per unirsi, ad abbas-

sarsi fino al livello di ciò che è più lontano da lui, 

maggiormente per la sua indegnità che per la sua de-

bolezza.  

Ciò si esprimerà nell’immagine delle nozze, applicata 

al Signore e al suo popolo. 

(Louis Bouyer) 

 

Il cristiano è un uomo miserabile, ma egli sa che c’è 

Qualcuno ancor più miserabile, questo Mendicante d’-

amore alla porta del suo cuore. 

(Pavel  Evdokimov) 

 

Ecco, io sto alla porta e busso. Se qualcuno ascolta la 

mia voce e mi apre la porta, io verrò da lui, cenerò 

con lui ed egli con me. 

(Libro dell’Apocalisse) 

 

Tu mi hai rapito il cuore,  

sorella mia, sposta, 

tu mi hai rapito il cuore 

con un solo tuo sguardo, 

con una perla sola 

della tua collana! 

(Cantico dei Cantici) 

 

Matrimonio 
Gigli Luca e Ricca Sabrina 

 

25° Anniversario di Matrimonio 
Kucharczyk Mario e Ludovica 

 

50° Anniversario di Matrimonio 
Bocci Cesare e Amelia 

La voce della Diocesi 

COMUNICATO DELLA PRESIDENZA CEI 
 
“La Presidenza della CEI, facendosi interprete del turbamento 

dell’intera comunità cattolica italiana di fronte all’ondata di 

violenza scatenatasi contro le comunità cristiane nello Stato 

indiano dell’Orissa, culminata nella morte di sacerdoti, consa-

crati e fedeli laici e nella distruzione di chiese, ospedali, case e 

villaggi, si associa all’accorato appello formulato dal Santo 

Padre Benedetto XVI, condannando con fermezza ogni attacco 

alla vita umana ed esortando alla ricerca della concordia e del-

la pace. A questo scopo, invita le diocesi italiane a indire per 

venerdì 5 settembre, memoria liturgica della Beata Madre Tere-

sa di Calcutta, o in altro giorno stabilito dal Vescovo diocesano, 

una giornata di preghiera e digiuno, come segno di vicinanza 

spirituale e solidarietà ai fratelli e alle sorelle tanto duramente 

provati nella fede. (Roma, 1 Settembre 2008) 

 

Carissimi Sacerdoti, Religiosi e Fedeli laici 

della Chiesa Santa di Dio che è in Sabina 
Vi trasmetto l’invito della Presidenza della CEI per una GIOR-

NATA DI PREGHIERA E DI DIGIUNO come segno di vici-

nanza e solidarietà con i fratelli dello Stato indiano dell’Orissa 

provato da un’ondata di persecuzioni culminate con l’uccisione 

di alcuni Sacerdoti, Consacrati e Fedeli laici. 

 

Stabilisco pertanto che in tutte le Comunità Parrocchiali e 

nelle Chiese della Diocesi, LUNEDI 15 SETTEMBRE,  

Memoria di Maria Santissima Addolorata, sia indetta una 
GIORNATA DI PREGHIERA E DI DIGIUNO con momenti 

di ADORAZIONE EUCARISTICA,  

come segno di solidarietà e vicinanza ai nostri fratelli indiani. 

 
Il Dio della Pace aiuti i nostri fratelli a vivere questo momento 

di difficoltà con fortezza e fiducia ed illumini la mente e il cuore 

dei loro persecutori perché desistano dai loro atteggiamenti ostili 

e risolvano nel dialogo e nel confronto pacifico le difficoltà all’-

origine delle tensioni. Maria, Regina della Pace, ci protegga ed 

interceda per noi presso il Signore. 

 

Lino Fumagalli 

Vescovo 

Avviso 

 
1. Lunedì prossimo, 15 Settembre 2008, riprenderà la celebra-

zione della Messa delle ore 8.30 nei giorni feriali. Dalle ore 

17.00 alle ore 18.30: Adorazione Eucaristica. 

La Biblioteca della Parrocchia “Gesù Maestro”, al 3° 

anno della sua attività, riapre al pubblico a partire da 

Lunedì 15 Settembre, con il seguente orario settima-

nale: 

 

Lunedì dalle ore 16.30 alle ore 18.30 

Mercoledì dalle ore 16.30 alle ore 18.30 

Venerdì dalle ore 16.30 alle ore 18.30 

Sabato dalle ore 10.00 alle ore 12.00 

 

La dotazione libraria della Biblioteca è aumentata. 

 

Vi invitiamo a frequentarla!! 

Il gruppo Volontari  

della Biblioteca 


